
AS SOCIAZIONE : Gnupro Mrcor,ocrco DELLA Mnncl. Tnuvrcrnv.l,

Verbale dell'Assemblea straordinaria dei soci

I1 giorno 14 settembre2020, alle ore 2l:00, presso la sede sociale sita in Treviso Via Cal di

Breda 13212 si è riunita l'assemblea straordinaria dei soci dell'associazione "Gruppo

Micologico della Marca Trevigina Pier Andrea Saccardo" per discutere e deliberare sul

seguente ordine del giorno: modiliche statutarie per conformare lo Statuto associativo al D.

Lgs.ll7l2017 - "Codice del Terzo settore".

I presenti nominano quale Presidente dell'assemblea Bertino Frassetto e quale Yerbalizzante

Roberto Cianferoni.

Il Presidente rileva che l'assemblea è stata regolarmente convocata ed è validamente

costituita, àj sensi dello statuto vigente: sul punto infatti l'art. 9 del modificando statuto

stabilisce che in seconda convocazione l'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il
numero di Soci intervenuti, cosÌ derogando, secondo quanto espressamente consentito

dall'art. 2l c.c. al requisito della presenza di metà dei soci più uno in via generale previsto

da detta nofina.

Il Presidente dell'associazione dà lettura delle modifiche statutarie, spiegando che esse si

rendono necessarie e/o opportune a seguito dell'entrata in vigore del D. Lgs. ll7l20l7

"Codice del Terzo settore".

Dopo ampia discussione l'assemblea all'unanimità, delibera di approvare tutte le modifiche

statutarie illustrate dal Presidente.

Il nuovo testo dello statuto, integrato con le modifiche approvate dall'assemblea viene

allegato al presente verbale.

L'assemblea dà mandato al Presidente di:

. apportare le eventuali ulteriori modifiche o integrazioni, richieste dalle autorità

competenti in applicazione del Codice del terzo settore;

o prowedere alla registrazione della presente delibera con l'allegato Statuto,

chiedendo l'esenzione dall'imposta di bollo e di registro, come sancito dall'art.82

del D. Lgs. l l7l20l7 "Codice del Terzo settore".

Null'altro essendovi da deliberare, l'assemblea termina alle ore 21:50 previa lettura ed

approvazione del presente verbale.
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STATUTO
"Gruppo Micologico della Marca Trevigiana Pier Andrea Saccardo APS'

Premessa
Con atto stipulato in Treviso il4 aprile 1966 dai Soci Fondatori Femrccio Dal Savio, Gastone Fanton,
Antonio Insom, Domenico Menegazzi. Donato Menichella, Pasquale Pasello, Adolfo Piasentini, Fer-
nando Raris, Sergio Renosto, Valdemaro Trevi, Enzo Demattè e Renzo Innocente si è costituito il
"Gruppo Micologico della Marca Trevigiana": Il Gruppo, allo scopo di onorare la memoria e l'opera
di un illustre concittadino, naturalista di famamondiale nel campo micologico e botanico, ha aggiunto
la denominazione "Pier Andrea Saccardo".

Art. 1)

L'Associazione "Gruppo Micologico della Marca Trevigiana" costituita nel1966, ai sensi del D. Lgs
ll7l20l7, (di seguito "Codice del Terzo Settore"), del Codice Civile e dellanormativainmateria,
diventa un ETS in particolare una APS, avente la seguente denominazione "Gruppo Micologico della
Marca Trevigiana Pier Andrea Saccardo APS".
L'associazione "Gruppo Micologico della Marca Trevigiana Pier Andrea Saccardo APS" assume la
forma giuridica di associazione non riconosciuta, apartitica e aconfessionale.
L'acronimo APS o la locuzione "associazione di promozione sociale" potranno essere inseritiie nella
denominazione, in via automatica e saranno spendibili nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corri-
spondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al Registro re-
gionale delle associazioru di promozione sociale o, qualora operativo, al Registro unico nazionale del
terzo settore.
L'associazione ha sede legale in Treviso, Via Cal di Breda 13212 - Parco dello Storga - e con durata
illimitata. Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statutaria, ma l'obbligo di comu-
nicazione agli uffici competenti.

L'associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto, ed agisce nel rispetto del
Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative nonne di attuazione, della legge re-
gionale e dei principi generali dell'ordinamento giuridico.
Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all'associazione; esso costituisce la regola fonda-
mentale di comportamento dell' attività dell' associ azione stes sa.

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri dell'articolo 12 delle preleggi
al codice civile.
L' associazione aderisce All'Associazione Micologica Bresadola (AMB)

Art.2) §CQPO' TII\ALITA' e ATTIVITA'
L'Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche e di utilità sociale mediante lo svol-
gimento di una o più delle seguenti attività di interesse generale. In particolare I'associazione ha 1o

scopo di promuovere la cultura ecologica, la coscienza naturalista e lo studio della micologia.
Le attività che si propone di svolgere in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, avva-
lendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato dei propri associati sono:
o attivita prevista alla lett. d) dell'art. 5 del d.lgs.Il7l20l7: attività culturali di interesse sociale

con finalità educativa;
o attività prevista alla lett. e) dell'art. 5 del d.lgs.ll7l2DlTinterventi e servizi finalizzati alla salva-

guardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale
delle risorse naturali (con esclusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclag-
gio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi);
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. attività prevista alla lett. h) dell'art. 5 del d.lgs. ll7 12017: ricerca scientifica di particolare inte-
resse sociale;

o attività prevista alla lett. i) dell'art. 5 del d.lgs.ll7l20l7: organizzazione e gestione di attività
culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di promo-
zione e diffusione della cultura e della praticadel volontariato e delle attivita di interesse gene-
rale di cui al presente articolo;

A titolo esemplificativo ma non esaustivo le azioni si concretizzeranno ir^:
a. promuovere una cultura ecologica, intesa sia come conoscenza delle problematiche relative

alla tutela e alla salvaguardia degli ecosistemi naturali, sia come promozione dei comporta-
menti relativi;

b. promuovere 1o studio della micologia, con tutte Ie iniziative atle araggiungere 1o scopo;
c. promuovere larazionalizzazione e l'ammodernamento della normativa relativa alla raccolta e

allo studio dei funghi, con particolare riferimento alla tutela dell'ambiente ed alla ricerca
scientifica;

d. raccogliere materiale didattico, bibliografico e scientifico relativo allamicologia e alle scienze
affini per metterlo a disposizione dei Soci, anche mediante la stampa e la diffusione di bollet-
tini, riviste, periodici e pubblicazioni in genere;

e. orgatizzare manifestazioni micologiche pubbliche e private come mostre, corsi didattici e
formativi, ecc.;

f. collaborare e promuovere iniziative comuni con Enti, Istituzioni e Associazioni che perse-
guono finalità analoghe;

g. promuovere l'educazione sanitaria relativa alla micologia;
h. promuovere con ogni opportuna iniziativa una coscienza naturalistica presso i giovani e nelle

scuole;
i. promuovere anche la costituzione di Sezioni nei Comuni della Provincia.

L'Associazione può esercitare, a norna dell'art. 6 del Codice del Terzo Settore, attività diverse da
quelle di interesse generale purché secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo criteri
e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La loro individuazione è operata daparte dell'or-
gano di amministrazione.

L' Associazione può esercitare, a norna dell' art. 7 del Codice del Terzo Settore, anche attività di
raccolta fondi - attraverso la richiesta aterzi di donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispet-
tiva - al fine di finat:ziare le proprie attività di interesse generale.
L'associazione di promozione sociale opera nel territorio nazionale ed in particolare nella Regione
Veneto.

Art. 3) AMMISSIONE E NUMERO DEI SOCI
Il numero dei associati è illimitato. Tutti, persone fisiche, possono essere soci purché condividano le
finalità dell'Associazione.
I numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al numero minimo
richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costituzione il numero dovesse scendere al di sotto del
minimo richiesto, l'associazione dovrà dame tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registro
unico nazionale ed integrare il numero entro un anno.
L'ammissione all'associazione è deliberata dall'Organo di amministrazione su domanda dell'interes-
sato secondo criteri non discriminatori, coerenti con le frnalità perseguite e le attivita d'interesse ge-
nerale. La deliberazione è comunicata all'interessato ed annotata nel libro degli associati.
In caso di rigetto della domanda, l'organo di amministrazione comunica la decisione all'interessato
entro 60 giorni, motivandola.
L'aspirante associato può, entro 60 giomi datale eomunicazione di rigetto, ehiedere che sull'istanza
si pronunci I'assemblea in occasione della successiva convocazione.
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L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di recesso.
Non è ammessa la categoria di associati temporanei.
La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.
I soci possono essere divisi in

a. Soci Ordinari
b. Soci Benemeriti

La qualifica di Socio si acquisisce con il versamento della quota associativa annuale. La quota asso-
ciativa è intrasmissibile sia per atto tra vivi che per causa di morte.
Il Consiglio Direttivo può nominare Soci Benemeriti, i quali sono esentati dal pagamento della quota
sociale, per particolari meriti nei confronti della micologia e della Associazione. Essi hanno gli stessi
diriui e gli stessi obblighi dei soci ordinari, ad esclusione dell'obbligo di versamento della quota
sociale.

Art. 4) DIRITTI ED OBBLIGHI DEI SOCI
I Soci hanno diritto:

a. di essere informati sulle auività dell' Associazione;
b. di frequentare i locali dell'Associazione;
c. di partecipare alle Assemblee dell'Associazione e a tutte le attività da questa programmate;
d. purché maggiorenni, di votare per l'approvazione e la modifica dello Statuto e del Regola-

mento, per la nomina degli Organi associativi dell' Associazione e quant'altro di compe-
tenza dell'Assemblea;

e. purché maggiorenni, di essere eletti negli Organi associativi (e della AMB)
f. fare uso del materiale didattico in dotazione dell'Associanone e godere di tutte le facili-

tazioni connesse alla medesima;
g. avero l'appoggio e l'assistenza del Associazione nelle iniziative per il conseguimento delle

finalita di cui all'articolo due del presente Statuto;
h. prendere visione dei bilanci e consultare i libri associativi.

I Soci hanno l'obbligo:
a. di versare annualmente la quota associativa secondo I'importo, le modalità ed i termini

annualmente stabiliti dal Consiglio Direttivo.
b. di osservare lo Statuto del Gruppo nonché tutte le norne emanate dai competenti Organi

Associativi,
c. di svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza

fini di lucro, anche indiretto, salvo il rimborso delle spese effettivamente sostenute per
conto dell' Associazione e documentate;

Art. 5) PERDITA DELLA OUALIFICA DI SOCIO
La qualifica di Socio si perde:

a. per morte;
b. per recesso, da comunicarsi in forma scritta al Consiglio Direttivo e ha effetto trascorsi trenta

giorni da detta comunicazione;
c. per esclusione, deliberata dall'Assemblea dei Soci con voto segreto e dopo aver ascoltato

f interessato su proposta del Consiglio Direttivo e solo nel caso in cui il socio contrawenga
gravemente agli obblighi del presente Statuto o per altri gravi motivi;

d. per mancato pagamento della quota sociale entro il 30 Aprile di ogni anno.
L'esclusione è deliberata dall'organo direttivo con voto segreto e dopo aver ascoltato le giustifica-
zioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione dovrà essere comunicata adeguatamente all'as-
sociato e verrà ratificata dall'assemblea alla prima seduta utile.
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Contro la delibera di esclusione è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri del Gruppo entro 30
giorni dalla comunicazione del prowedimento. Il Collegio dei Probiviri deve convocare il socio e
deve deliberare entro 30 giorni dalla convocazione. Sia la comunicazione della proposta che del ri-
corso che della convocazione devono essere effettuate amezzo di lettera raccomandata con awiso di
ricevimento. In ogni caso è fatto comunque salvo il ricorso all'Autorità Giudiziaria competente a
sensi dell'articolo 24 del Codice Civile.

ArL 6) ORGANI
Sono organi dell'Associazione:

a. il Presidente
b. l'Assemblea dei Soci;
c. il Consiglio Direttivo;
d. il Collegio dei Probiviri;
e. l'Organo di Controllo, ove nominato e ove previsto dalla legge
f. Gruppo di Studio

Art. 7) ASSE,MBLE,A DEI SOCI. CO OUORUM DI VALIDITA'
Nell'Assemblea hanno diritto di voto tutti coloro che sono iscritti nel libro soci, purchè maggiorenni.
Ciascun socio ha un voto e può farsi rappresentare in Assemblea da un altro socio mediante delega
scritta anche in calce all'awiso di convocazione. Ciascun associato può rappresentare sino ad un
massimo di tre associati.

L'Assemblea è validamente costituita, in prima convocazione, con un numero di Soci pari alla metà
più uno e, in seconda convocazione, da tenersi in un giorno diverso dalla prima , qualunque sia il
numero dei Soci presenti.

Il Presidente dell'Assemblea è eletto di volta in volta dall'Assemblea; lo stesso nomina il Segretario
dell'Assemblea riservandosi pure la nomina degli eventuali Scrutatori.
L'Assemblea dei Soci:

a. nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo;
b. approva annualmente le relazioni ed i bilanci predisposti dal Consiglio Direttivo;
c. delibera sulle modifiche al presente Statuto;
d. delibera sulla nomina e sulla composizione dell'Organo di Controllo ove obbligatorio a' sensi

degli arti.30 31 del D. Lgs ll7l20I7;
e. delibera comunque su quanto viene ad essa demandato a norrna di legge e di statuto o proposto

dal Consiglio Direttivo.
L'Assemblea dei Soci deve essere convocata dal Consiglio Direttivo almeno una volta l'anno entro
il primo quadrimestre successivo al termine dell'anno sociale, per l'approvazione del bilancio e delle
relazioni.
L'Assemblea dei Soci deve essere inoltre convocata quando se ne rawisa la necessità o quando ne è
fatta richiesta motivata da almeno un decimo dei soci.
La convocazione è effettuata con awiso scritto contenente: ordine del giorno, luogo nonché data e
ora della prima e seconda convocazione e dovrà essere spedita tramite posta ordinaria o elettronica a

ciascun socio almeno 15 giorni prima della data fissata per l'Assemblea.
I voti sono palesi, tranne quelli riguardanti le persone.
Delle riunioni dell'assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante e

conservato presso la sede dell'associazione.
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaia. E' straordinaria quella convocata per la modifica
dello statuto e lo scioglimento dell'associazione. E' ordinaria in tutti gli altri casi.
L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza della metà
più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in seconda convocazione qualunque sia il
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numero degli associati presenti, in proprio o in delega. L'assemblea delibera a maggioranza deivoti
dei presenti. .
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, gli
amministratori non hanno diritto di voto.
L'assemblea straordinaria modifica lo statuto dell'associazione. Eventuali modifiche dello Statuto
dovranno essere approvate dall'Assemblea dei soci con la presenza di almeno la metà più uno degli
associati e il voto favorevole della maggiorurza dei presenti.
Le proposte di modifica vengono formulate su iniziativa del Consiglio Direttivo o di l/10 degli asso-
ciati e devono essere comunicate almeno 30 giorni prima dell'Assemblea.
L'assemblea straordinaria delibera lo scioglimento e la liquidazione nonché la devoluzione del patri-
monio con il voto favorevole di almeno % degli associati.

Art. 8) IL CONSIGLIO DIRE,TTIVO
I1 Consiglio Direttivo è l'organo deliberante dell' Associazione in armonia con le direttive dello Sta-
tuto e dell'Assemblea dei Soci. Esso svolge attività di indirizzo e promozione per il raggiungimento
delle finalità statutarie, assumendo tutte le iniziative atte allo scopo.
Rientra nella competenzadel Consiglio Direttivo tutto quanto non sia per legge o per statuto riservato
all'Assemblea o agli organi associativi.
In particolare il Consiglio Direttivo:

a. elegge il Collegio dei Probiviri scegliendo tra i Soci anziani ed emeriti;
b. elegge nel suo seno il Presidente, il Vice Presidente, il Segretario e il Tesoriere;
c. nomina i suoi delegati alle Assemblee AMB
d. fissa la quota associativa annuale che potrà essere ridotta nel caso di nuova iscrizione

corso dell'anno sociale;
e. predispone il bilancio di esercizio corredato delle relazioni, anche utili per la program-

mazione economica, che, obbligatoriamente per ogni anno sociale, dowà essere sottopo-
sto all'approvazione da parte dell'Assemblea dei Soci; tali documenti dovranno essere
resi consultabili da parte dei Soci per almeno 15 giomi antecedenti l'Assemblea presso la
sede deIl'Associazione;

t. prolvede alla amministrazione dell'Associazione e di tutti i suoi beni;
g. propone l'esclusione dei soci;
h. emette i prowedimenti disciplinari;
i. predispone le liste elettorali in base alle norme dell'articolo 17;
j. convoca le Assemblee dei Soci;
k. delibera sulla esclusione dei soci che verrà comunque ratificata dall'assemblea,
l. nomina e revoca i responsabili del Comitato Scientifico;
m. nomina Commissioni o Comitati, permanenti o temporanei, e conferisce incarichi per il

raggiungimento di fini statutari o in attuazione di delibere dell'Assemblea o del Consiglio
Direttivo stesso.

n. attua le deliberazioni dell'assemblea,
o. stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative,
p. cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza,
q. è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Runts,
r. disciplina l'ammissione degli associati,
s. accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati.

I1 Consiglio Direttivo è formato da un numero dispari di membri, compreso tra cinque e nove, nomi-
nati dall'Assemblea.
Essi restano in carica tre anni e sono rieleggibili.

5



Il Consiglio Direttivo elegge nel suo seno l'Ufficio di Presidenza, composto dal Presidente, dal Vice
Presidente, dal Segretario e dal Tesoriere. Esso delibera, su proposta del Presidente, su questioni
urgenti. Le delibere prese dall'Uffrcio di Presidenza devono essere ratificate dal Consiglio Direttivo
nella prima riunione immediatamente successiva.
I1 Consiglio Direttivo è convocato almeno tre volte all'anno con comunicazione scritta del Presidente,
contenente l'ordine del giorno, o su motivata richiesta di tre Consiglieri. In caso di urgenza il Presi-
dente può convocare il Consiglio Direttivo anche per vie brevi, con anticipo di almeno 24 ore.
II Consiglio Direttivo è regolarmente costituito con la presenza della maggioranza dei Consiglieri.
Esso delibera a maggioraflza dei presenti.
In caso di dimissioni o decadenza di rm componente del Consiglio Direttivo, la sostituzione awiene
per suroga, subentrando il primo dei non eletti, che durerà in carica fino al termine del mandato del
Consigliere sostituito.
I Consiglieri assenti ingiustificati per tre riunioni consecutive decadono e vengono sostituiti mediante
srxroga come sopra previsto.
In caso di dimissione della maggiorurua del Consiglio Direttivo, questo decade ed il Presidente ri-
mane in carica solo per pror,'rredere alla convoc azione dell'Assemblea per nuove elezioni, surrogando
le funzioni del Consiglio Direttivo in materia elettorale.
Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazioni di tale potere
non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazionale del terzo settore o se non si
prova che i terzi ne erano a conoscenza.

Art. 9) IL PRESIDENTE
I1 presidente è eletto dal Consiglio Direttivo a maggioranza dei presenti rappresenta legalmente I'as-
sociazione e compie tutti gli atti che la impegnano verso l'esterno.
Il presidente dura in carica quanto l'organo di amministrazione e cessa per scadenza del mandato, per
dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'assemblea.
Almeno un mese prima della scadenzadel mandato, il presidente convoca l'assemblea per l'elezione
del nuovo consiglio direttivo.
Il presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'organo di amministrazione, svolge l'ordinaria am-
ministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo all'organo di amministrazione in me-
rito all' attività compiuta.
In particolare il Presidente:

a. ha la rappresentxtza legale del Gruppo, stabilisce l'ordine del giorno delle riunioni del
Consiglio Direttivo e le presiede, coordina le attività dell'Associazione con criteri di ini-
ziativaper tutte le questioni non eccedenti l'ordinaria amministrazione.

b. Coadiuvato dal Segretario e dal Tesoriere, prowede alle esecuzioni delle delibere del Con-
siglio Direttivo.

c. In caso di assenza o impedimento, le sue funzioni sono svolte dal Vice Presidente o, in
assenza anche del Vice Presidente, dal Consigliere più arviano.

Art. 10) IL SEGRETARIO
Il Segretario è eletto dal Consiglio Direttivo e dura in carica quanto l'organo di amminisffazione, e
ha i seguenti compiti:

a. redige i verbali delle riunioni del Consiglio Direttivo, conserya tutti gli atti dell'Associa-
zione, aggiorna i libri sociali, affianca il Presidente nell'attuazione delle delibere degli
Organi Sociali;

b. in caso di sua assenza o di prolungato impedimento, viene sostituito da un vicesegretario
nominato dal Consiglio Direttivo.
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Art. 11) IL TESORIERE
Il Tesoriere è eletto dal Consiglio Direttivo e dura in carica quanto l'organo di amministrazione, e ha
i seguenti compiti:

a. si occupa della gestione economica e frnanziaria della quale è responsabile sia verso il
Presidente sia verso il Consiglio Direttivo;

b. prowede alla riscossione dei proventi e delle quote associative;
c. effettua i pagamenti disposti dal Presidente e quelli deliberati dal Consiglio Direttivo;
d. tiene il i documenti e libri contabili come pure il libro degli inventari;
e. predispone il bilancio, anche preventivo se il Consiglio direttivo lo ritiene utile, la rela-

zione sul bilancio dell'Associazione da sottoporre alle deliberazioni dell'Assemblea dei
Soci, previo esilme del Consiglio Direttivo.

1.rt.12) IL COLLEGIO DEr PROBMRI
Il Collegio dei probiviri è composto da tre membri scelti dal Consiglio Direttivo tra i Soci anziani ed
emeriti. Il Collegio nomina al suo interno un presidente.
Il collegio ha i compiti di cui agli artt. 6 e 13 del presente statuto.

Art. 13) IL GRUPPO DI STUDIO
Il Gruppo di Studio assolve a funzioni di aggiornamento, studio e ricerca scientifica. Esso non è
indispensabile nella gestione istituzionale dell' Asso ciazione.
Esso assume la struttura ed il funzionamento previsti dall'eventuale Regolamento approvato dal Con-
siglio Direttivo.

Art. 14) ORGANO DI CONTROLLO (eventuale)
L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 30 del D.
Lgs. 11712017.
L'organo di controllo:

. vigila sull'osservanzadellalegge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammi-
nistrazione;

o vigila sull'adeguatezza dell'assetto organtzzativo, amministrativo e contabile e sul suo con-
creto funzionamento

o esercita compiti di monitoraggio dell'osseryanza delle finalità civiche, solidaristiche e di uti-
lità sociale

o attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo
14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svorto.

Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs. ll7ll7 all'art.3l,larevisione legale dei
conti. In tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro.
I1 componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti di ispezione e di
controllo e, atal fine, può chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali
o su determinati affari.

Art. 15)

A carico dei Soci, salvo quanto previsto dall'articolo sei, possono essere presi dal Consiglio Direttivo
i prowedimenti della censura e della sospensione per un periodo di tempo non superiore a tre mesi.
Tali prowedimenti devono essere motivati ed assunti solo dopo aver conìentito aI Socio di formulare
personalmente o per iscritto le proprie controdeduzioni entro un termine prefissato dal Consiglio Di-
rettivo.
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Contro detti prowedimenti è ammesso ricorso al Collegio dei Probiviri entro 30 giorni dalla comu-
nicazione. Il Collegio dei Probiviri dove convocare il Socio e deliberare entro 30 giorni dalla convo-
cazione. Sia la delibera del Consiglio Direttivo, che il ricorso, che la convocazione del Collegio dei
Probiviri, che la decisione di quest'ultimo devono essere notificati alla parte interessata amezzo rac-
comandata con ricevuta di ritorno.

Art. 16) ANNO SOCIALE, BILANCIO. BILANCIO SOCIALE (eventuale)
L'anno sociale decorre dal 1 gennaio fino al 31 dicembre.
Il bilancio di esercizio dell'associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di ogni anno. E' re-
datto ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. 11712017 e delle relative nonne di attuazione e deve
rappresentare in maniera veritiera e corretta l'andamento economico e finanziario dell'associazione.
Il bilancio è predisposto dal consiglio direttivo e viene approvato dall'assemblea ordinaria entro 4
mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il consuntivo e depositato presso il Registro unico
nazionale del terzo settore entro il 30 giugno di ogni anno.
Il Bilancio Sociale è redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs. ll7/2017.

Art. 17) GRATI]ITA'DE, CARICHE E ATTIVITA'DI VOLONTARIATO
Tutte le cariche e gli incarichi associativi sono gratuiti.
L'associato volontario svolge la propria auività in favore della comunita e del bene comune in modo
personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusivamente per fini di
solidarietà.
La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordi-
nato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con l'associazione.
L'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficia-
rio. È ammesso il rimborso delle spesà, preventivamente autorizzate dal Presidente del Consiglio
Direttivo nell'ambito delle proprie competenze, per necessità di rappresentatuao di incarico o soste-
nute dai Soci in attuazione dei programmi deliberati. Possono essere rimborsate soltanto le spese
effettivamente sostenute e documentate per l'auività prestata, entro i limiti massimi e alle condizioni
preventivamente stabilite dall'associazione. Sono vietati i rimborsi spesa di tipo forfetario.

Art. 18) PATRIMONIO DEL GRUPPO
Il patrimonio dell'Associazione è costituito da tutti i beni acquistati o comunque venuti in suo pos-
sesso come da inventario, e da eventuali avarni di bilancio compresi quelli accantonati per fondo di
riserva ed è utilizzato per lo svolgimento delle attività statutarie ai fini dell'esclusivo perseguimento
delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale.

Art.19) DIYIETO DI DISTRIBUZIONE DEGLI UTILI
L'associazione ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché
fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8 comma 2 del D.Lgs. ll7l20l7
nonché l'obbligo diutilizzare il patrimonio, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate
comunque denominate, per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento
delle finalità previste.
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I1 Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea dei Soci sulla base di una lista predisposta in ordine
alfabetico dal Consiglio Direttivo uscente e che contiene tutte le candidature presentate per iscritto al
Presidente o al Segretario almeno 8 giomi prima dell'Assemblea dei Soci.
Ogni Socio con diritto di voto potrà esprimere un numero di preferenze non superiore a2l3 deimem-
bri da eleggere.
A parità di voti risulterà eletto il candidato con maggiore anzianità associativa.
Le elezioni vengono indette dal Consiglio Direttivo uscente almeno 30 giorni prima della data fissata
per l'Assemblea, secondo le norme di convocazione della stessa.
Possono essere candidati tutti i Soci in regola con le quote soggettive e con almeno un anno di anzia-
nita associativa alla data dell'Assemblea.
La prima riunione del Consiglio Direttivo viene convocata dal Consigliere che ha ottenuto il maggior
numero di voti e, in caso di parità, da quello più anziano di sodalizio.

Art.2t) REGOLAMENTO
Laredazione dell'eventuale Regolamento per l'attuazione del presente Statuto è demandata al Con-
siglio Direttivo, che lo sottoporrà all'Assemblea dei Soci per l'approvazione.

4rt.22) LIBRr SOCTALT
L'associazione ha l'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:

a) il libro degli associati tenuto a cura dell'organo di amministrazione;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti
anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura del consiglio;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di amministrazione, dell'organo di
controllo, e degli altri organi sociali, tenuti a cura dell'organo a cui si riferiscono;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell'organo di amministrazione.

Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il diritto di esaminare i
libri sociali tenuti presso 1a sede legale dell'ente, entro 30 giomi dalla data della richiesta motivata
formulata al Consiglio Direttivo.

ART.23) CONVENZTONT
Le convenzioni tral'associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pubbliche di cui all'art.
56 comma I del D. Lgs. 11712017 sono deliberate dall'organo di amminisftazione che ne determina
anche le modalità di affuazione, e sono stipulate dal Presidente dell'associazione, quale suo legale
rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cttra del presidente, presso Ia sede dell'associ azione.

ART. 24) PERSONALE RETRTBUITO
L'associazione di promozione sociale può awalersi di personale retribuito nei limiti previsti dall'art.
36 del D. Lgs. ll7l20l7.
I rapporti tra l'associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e da apposito re-
golamento adottato dall' associ azione.

ART. 25) RESPONSABILITÀ ED ASSICURAZIONE DEGLI ASSOCIATI VOLONTARI
Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malattie, infortunio, e
per la responsabilità civile verso iterzi ai sensi dell'art. 18 del D. Lgs. 11712017.
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ART.26) RE SP ONSABILITA DE LL' AS SO CTAZIOI\E
Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l'associazione, i terzi possono far valere
i loro diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte rispondono, personalmente e solidalmente
le persone che hanno agito in nome e per conto dell'associazione.

ART.27) AS SIC URAZIOI{E DELL' AS S O CIAZIONE
L'associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivanti da responsabilità contrat-
tuale ed extra contrattuale dell'associazione stessa.

Art. 28) SCIOGLIMENTO
Lo scioglimento dell' Associazione può essere deliberato solo dall'Assemblea Straordinaria dei Soci
appositamente convocata e con il voto favorevole di almeno tre quarti dei associati ed in essa do-
vranno essere nominati uno o più Liquidatori.
L'eventuale patrimonio residuo dovrà essere devoluto dai Liquidatori (salva diversa destinazione im-
posta dalla legge), secondo quanto previsto dall'art. 9 del D. Lgs. I 17l20I7 e previo parere favorevole
dell'ufficio di cui all'art. 45 c. I del Codice del terzo settore, ad una ad altri enti del Terzo settore
con finalità analoghe o avente fine di pubblica utilità secondo le indicazioni espresse dall'Assemblea
dei soci nella delibera di messa in liquidazione.
È comunque esclusa in ogni caso la ripartizione tra i soci. In tale Assemblea non è permessa la vota-
zione per delega.

A*.29'l RAPPORTI CON LA SEDE CENTRALE
Ai frni del coordinamento delle attività dell'AMB, l'Associazione invia alla Segreteria Nazionale
entro la data stabilita, le quote associative dell'Associazione per la AMB nonché il programma an-
nuale delle attività e la composizione aggiornata degli Organi Sociali ed eventualmente, se richie-
sto, il consuntivo dell'attività svolta

Art. 30) NORME TRANSITORIE E FINALI
L'Associazione, aderendo all'AMB, si impegna a rispettare e perseguire le finalità riportate nello
specifico statuto dell'AMB.
Per quanto non previsto dal presente Statuto si applica quanto previsto dal Codice del terzo settore e,

in quanto compatibile, dal Codice Civile.
Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore, che risultano
essere incompatibili con I'attuale disciplina, trovano applicazione all'operatività del Runts mede-
simo.
A decorrere dal termine di cui all'art. 104 del D. Lgs. ll7ll7, in coerenza con l'interpretazione au-
tentica data al medesimo articolo ad opera dell'art. S-sexies del D.L. n. 148/2017 trovano applicazione
le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D. Lgs. l17ll7.
L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà spendibile nei
rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubblico solo dopo
aver ottenuto l'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo settore.

o----------
I1 suesteso Statuto è stato approvato dall'Assemblea Straordinaria dei Soci in data 14 settembre2020
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